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“Voglio lo spirito del 2013”

ROMA - Tornare al 
passato per scrivere 
il futuro. È questa la 
ricetta del ct dell’Ital-
Rugby Jacquest Bru-
nel per riuscire a te-
nere testa all’Irlanda 
e provare a lavare via 
la macchia del whi-
tewash, l’imbiancata 
subita nella scorsa 
edizione del Sei Na-
zioni. Non esatta-
mente un’impresa 
facile, visto che il 
primo turno del tor-
neo 2015  ha conse-
gnato agli azzurri un 

esordio di quelli da 
prendere con le mol-
le. Sì perché dopo la 
vittoria della scorsa 
edizione, la Naziona-
le del trifoglio vuole 
dimostrare ancora 
di essere la più forte. 
«Speriamo che per 
noi sia un Sei Nazio-
ni sul livello del 2013 
– ha detto il commis-
sario tecnico france-
se – vediamo di dare 
nella prima partita 
l’impressione della 
nostra ambizione». 
Un’impresa difficile, 

certo, anche se Bru-
nel non ha nessuna 
intenzione di na-
scondersi. Anzi, nella 
conferenza stampa 
della vigilia, l’allena-
tore azzurro è uscito 
addirittura allo sco-
perto. «Speriamo di 
far bene – ha spie-
gato – sappiamo che 
non è la sfida più fa-
cile perché l’Irlanda 
è la squadra favorita 
alla vittoria finale ed 
è anche una squadra 
che ha fiducia nei 
propri mezzi. Sap-
piamo, però, che due 
anni fa li abbiamo 
battuti. Speriamo di 
mantenere questo 
spirito nella prima 
partita e speriamo 
che l’Irlanda non 
sia al più alto livello 
all’inizio di questa 

competizione». Ma 
non finisce qui. Già 
perché nell’incontro 
con i giornalisti, il ct 
ha svelato la sua per-
sonalissima ricetta 
per invertire la rotta 
e arrivare pronti al 
Mondiale del pros-
simo settembre. «La 
chiave è l’efficacia 
– ha svelato Brunel 
– perché in questi 
due anni sono state 
tante le partite in 
cui abbiamo avuto la 
possibilità di vincere 
e poi non lo abbiamo 
fatto». Un brutto “vi-
zio” che l’Italia deve 
perdere il prima pos-
sibile. Magari già da 
questo pomeriggio. 
Anche se l’avversario 
di oggi si chiama Ir-
landa.

 Andrea Romano

Il ct Jaques Brunel indica la strada per battere 
i campioni in carica dell’Irlanda e bissare           
il successo di due anni fa: «Abbiamo buttato 
troppe vittorie, ora dobbiamo essere più 
efficaci»

Jacques Brunel 
siede sulla panchina 
dell’ItalRugby dal 
maggio del 2011.
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Temiamo la mischia 
degli azzurri

ROMA - Ora gli irlan-
desi non si sbilan-
ciano più. Dopo il 
capitombolo di due 
anni fa all’Olimpico, 
i Greens hanno ca-
pito che per battere 
l’Italia di Brunel ser-
vono fame e concen-
trazione. Soprattutto 
quando a giocare in 
casa sono gli azzurri. 
Un messaggio, que-
sto, che negli ultimi 
giorni è circolato 
con insistenza all’in-
terno del ritiro della 
selezione del trifo-
glio. E per renderse-
ne conto, basta senti-

re le parole usate in 
conferenza stampa 
da Jack McGrath, al 
suo quinto cap da 
titolare. «L’Italia ti 
sbatte la sua mischia 
in faccia – ha detto 
– loro sono forti in 
touche, maul, di cui 
fanno un vanto e a 
ragione. Ed è lì che 
dovremmo sfidarli e 
provare a vincerne 
una in più di loro. E 
poi continuare. Se li 
mettiamo in difficol-
tà con il pack – ha 
garantito l’irlandese  
- allora poi possiamo 
trovare la sicurezza 

per colpirli. Ma 
di fronte al loro 
pubblico è dura». 
Più o meno le stesse 
parole che, nei gior-
ni scorsi, il ct Joe 
Schmidt ha ripetuto 
ai media britannici. 
«È la loro prima par-
tita e la giocano in 
casa – ha detto il ne-
ozelandese – sicura-
mente mostreranno 
tutta la loro energia. 
L’Italia arriva al Sei 
Nazioni dopo un au-
tunno incoraggiante 
nel quale hanno bat-
tuto Samoa e hanno 
subito sconfitte ono-
revoli con Argentina 
e Sudafrica». Anche 
per questo, il tecnico 
avversario non si fida 
degli azzurri, che 
sembrano decisa-
mente più in forma 
rispetto alla disfat-

ta subita nel marzo 
dell’anno scorso. 
«Allora – ha sottoli-
neato -  erano in dif-
ficoltà: non avevano 
Sergio Parisse, non 
avevano Alessandro 
Zanni, non avevano 
Edoardo Gori, che 
sta giocando in ma-
niera fantastica, e 
ora Kelly Haimona 
sta fornendo loro 
più stabilità rispetto 
alle ultime uscite». 
Preoccupazioni, que-
ste, che il capitano 
azzurro Sergio Paris-
se si è preoccupato 
di confermare. «Se 
loro giocano al 70% 
perdono di sicuro – 

ha garantito - ma 
noi dobbiamo 
rendere al 110%. 
Vedrete che i 
23 azzurri in 
campo spu-
teranno san-
gue per vin-
cere questa 
partita».

Flavio 
Di Stefano

Dopo la sconfitta del 2013, l’Irlanda si 
presenta all’Olimpico con la consapevolezza 
di dover dare il massimo. McGrath avverte: 
«Possiamo batterli, ma di fronte al loro 
pubblico sarà dura»

Jack McGrath ha 
debuttato con la 
maglia dell’Irlanda 
il 9 novembre 2013.
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LE FORMAZIONI

15	 Andrea Masi
14	 Leonardo Sarto
13	 Michele 
	 Campagnaro
12	 Luca Morisi
11	 Luke McLean
10 	 Kelly Haimona
9 	 Edoardo Gori
1 	 Matias Aguero
2 	 Leonardo 
	 Ghiraldini
3 	 Martin 
	 Castrogiovanni
4 	 Josh Furno
5 	 George Biagi
6 	 Alessandro Zanni
7 	 Francesco Minto
8 	 Sergio Parisse

15	 Rob Kearney
14	 Tommy Bowe
13	 Jared Payne
12	 Robbie Henshaw
11	 Simon Zebo
10	 Ian Keatley
9	 Conor Murray
1	 Jack McGrath
2	 Rory Best
3	 Mike Ross
4	 Devin Toner
5	 Paul O’Connell
6	 Peter O’Mahony
7	 Sean O’Brien
8	 Jordi Murphy

Commissario Tecnico
Jaques Brunel

Commissario Tecnico
Joe Schmidt

Pilone sinistro	 1
Tallonatore	 2
Pilone destro	 3
Seconda linea	 4
Seconda linea	 5	
Terza linea ala	 6
Terza linea ala	 7	
Terza linea centro	 8
Mediano di mischia 	 9
Mediano d’apertura 	 10
Trequarti Ala sinistra 	 11	
Trequarti centro (interno) 	12	
Trequarti centro (esterno) 	13	
Trequarti Ala destra 	 14	
Estremo	 15
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2Federico Zanni
Parola d’ordine 
equilibrio. Contro 
la potenza dell’Ir-
landa serve tutta 
la forza della terza 
linea azzurra. E 
Federico Zanni, che 
garantisce placcaggi 
e recuperi difensivi, 
può essere l’ago 
della bilancia per 
gli azzurri. È lui 
l’uomo più costante 
di questa Italia.

4Kelly Haimona
La sua crescita 
è stata costante. 
Decisivo nei calci 
piazzati, il medi-
ano delle Zebre 
potrebbe essere la 
sorpresa del match. 
La pressione è tutta 
sulle sue spalle, ma 
solo così il ragazzo 
neozelandese potrà 
diventare titolare 
nella prossima Cop-
pa del Mondo.

6Edoardo Gori
Il mediano di Borgo 
San Lorenzo resta 
al suo posto. Dopo 
la buona impres-
sione suscitata a 
novembre, il CT 
Brunel ha deciso 
di confermare la 
coppia Haimona – 
Gori. Il giocatore 
della Benetton 
Treviso supererà 
così il muro delle 
15 presenze al Sei 
Nazioni. 5

Andrea Masi

Utile in fase difen-
siva, prezioso in 
attacco. Autentica 
sicurezza ogni volta 
che si gioca il Sei 
Nazioni, l’estremo 
aquilano classe 
1981 vuole lascia-
re la sua firma su 
una partita che si 
preannuncia già 
infuocata. La sua 
esperienza lo rende 
davvero prezioso.

1
Sergio Parisse
Alla fine il capita-
no ci sarà. Smalti-
to l’affaticamento 
all’adduttore, Ser-
gio Parisse sarà in 
campo per guida-
re la “sua” squadra 
nella delicata sfida 
contro i campioni 
in carica del Sei 
Nazioni. La sua 
classe e la sua for-
za possono essere 
decisive.

3
Martin 
Castrogiovanni

Passano gli anni, 
ma la sua forza 
resta sempre la 
stessa. Il pilone più 
amato dagli italiani 
si è preparato alla 
grande in vista di 
questo Sei Nazioni 
e il suo apporto 
nello scontro fra 
le prime linee può 
essere decisivo. È 
la vera spina nel 
fianco dei campioni 
in carica.



7I PERSONAGGIwww.metronews.it
SABATO 7 FEBBRAIO 2015

TENIAMOLI D’OCCHIO - IRLANDA

2Conor Murray
Era rimasto in dub-
bio fino all’ultimo, 
ma alla fine ha recu-
perato dall’infortu-
nio al collo e oggi 
sarà nel cuore del 
prato dell’Olimpico. 
Il mediano di mis-
chia, classe 1989, è 
uno degli uomini 
fondamentali del 
ct dell’Irlanda Joe 
Schmidt.

4Tommy Bowe
Semplicemente 
devastante, come 
i suoi numeri. 
Perché, il tren-
tenne tre quarti 
ala dell’Ulster, in 
56 presenze ha 
portato in dote alla 
sua nazionale 140 
punti. Se gli Azzur-
ri vogliono uscire 
con qualche punto 
dal campo dovran-
no fare gli straordi-
nari.

6Sean O’Brien
Terza ala potente e 
veloce, milita nel 
Leinster, con cui ha 
vinto tre Heineken 
Cup. Con la maglia 
della sua nazionale, 
invece, ha giocato 
30 gare segnando 
15 punti. Le sue ac-
celerazioni sono in 
grado di mettere in 
difficoltà qualsiasi 
avversario.5

Devin Toner

Con i suoi 208 
centimetri (per 124 
chili), il seconda 
linea classe 1986, 
è uno dei giocatori 
più alti di tutto 
il torneo. Con la 
nazionale irlandese 
ha collezionato 20 
presenze, esorden-
do nel Sei Nazioni 
contro la Scozia nel 
2013.

1
Robbie 
Henshaw
Dal 2013 (anno del 
suo esordio) a og-
gi, ha collezionato 
solo tre presenze 
da titolare e oggi 
muoverà i suoi 
primi passi da gio-
catore di Sei Na-
zioni. Eppure 
Brian O’Driscoll si 
è detto già pronto 
a nominarlo suo 
successore. Avrà 
parecchi occhi 
puntati su di sé. 

3
Paul O’Connell

Con 96 presenze 
complessive è 
una delle colonne 
portanti della na-
zionale irlandese. 
In maglia verde la 
seconda linea dei 
Munster ha centra-
to lo storico Grande 
Slam durante il Sei 
Nazioni del 2009 a 
distanza di 61 anni 
dal primo.
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ROMA - Un Olimpico 
gremito. Come ogni 
volta, il popolo del 
rugby non manca 
l’appuntamento con 
la Nazionale di Capi-
tan Parisse e così, già 
da alcuni giorni, la 

vendita dei biglietti 
per lo stadio è arriva-
ta a quota sessanta-
mila. Ma per chi non 
potrà assistere allo 
spettacolo del match 
– perché spettacolare 
si preannuncia – ba-

Questa è la squadra che vi porta sempre in meta
Una ventunenne agguerrita, due inviati 
speciali, uno chef d’eccezione, un ex 
azzurro e un commentatore d.0.c da studio. 
Quest’anno il Sei Nazioni ve lo racconta,    
in esclusiva, il Rugby Social Club

l’ex

Paul Griffen
“Una sfida difficile ma non impossibile. Prima partita 
in casa contro i campioni 2014, sessantamila tifosi, una 
nuova maglia e tanta voglia... Forza ragazzi!   Punto 
su Josh Furno. Dopo l’anno scorso Furno è diventato 
importantissimo per questa squadra. Con la palla in 
mano, alla conquista di una touche, placcando come 
una terza linea, ogni suo contributo alla squadra è la 
chiave per un successo”. “Chi è il giocatore su cui pun-
tare?”: “Josh Furno. Dopo l’anno scorso Furno è diven-
tato importantissimo per questa squadra. Con la palla 
in mano, alla conquista di una touche, placcando come 
una terza linea, ogni suo contributo alla squadra è la 
chiave per un successo. DI contro l’Irlanda schiera Cian 
Healy. La sua presenza in mischia regala tanta fiducia 
alla squadra irlandese e  la sua abilità con la palla in 
mano può fare tanto danno alla difesa italiana”.

l’appassionato

Chef Rubio
“Non è un debutto semplice con l’Irlanda ma gli Azzur-
ri sono carichi e motivati. Iniziare con la sfida ai cam-
pioni in carica mette adrenalina. Vedrò questa partita 
a  bordo campo all’Olimpico, riuscirò a coglierne subi-
to il clima. Un giocatore da tenere d’occhio? Tra i nomi 
convocati senza dubbio Michele Campagnaro ha tut-
te le premesse per fare un 6 Nazioni ancora migliore 
dello scorso anno.  Per me interessante sarebbe anche 
Giulio Bisegni, un mio compaesano nonchè un centro 
fortissimo che ha delle linee di corsa notevoli”. 

il tecnico

Vittorio Munari
“L’Irlanda si è aggiudicata il torneo lo scorso anno e 
arriva all’Olimpico carica per vendicare la sconfitta di 
due anni fa, sullo stesso campo. Inoltre, sia l’Italia che 
l’Irlanda sono nello stesso girone ai Mondiali del 2015 
e di conseguenza i giocatori irlandesi ben vorranno la-
sciare a Roma un segno tangibile del loro valore”.
“Il giocatore su cui puntare? Per l’Italia è difficile pun-
tare su un singolo giocatore. La squadra avrà qualche 
chance di aggiudicarsi una vittoria, solo se punterà sul 
collettivo”.

Il RUGBY SOCIAL CLUB: da sinistra Maria Beatrice Benvenuti, Chef Rubio, Paul Griffen, Antonio Raimondi, Daniele Piervincenzi, Vittorio Munari.

DIETRO LE QUINTE
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Questa è la squadra che vi porta sempre in meta
sterà sintonizzarsi su 
DMax, canale 52 di-
gitale terrestre (Sky 
136-137 e TivùSat 28) 
per vivere l’esperien-
za come se fosse su-
gli spalti. 
Merito della squa-
dra del Rugby Social 
Club che in esclusiva 
racconterà tutte le 
emozioni del Sei Na-
zioni. La telecronaca 
in diretta di Antonio 
Raimondi e Vittorio 
Munari, i commenti 

da studio di Daniele 
Piervincenzi e Paul 
Griffen, le incursioni 
dallo stadio Olimpi-
co dello Chef Rubio 
e della bellissima 
Maria Beatrice Ben-
venuti (il più giova-
ne arbitro federale 
al mondo), a partire 
dalle ore 14,50 vi 
terranno aggiornati 
sul più prestigioso 
trofeo del rugby con-
tinentale. Mettetevi 
comodi. 

la voce

Antonio Raimondi
“Per noi questa partita è probabilmente la più difficile, 
perché affrontiamo i campioni in carica e i favoriti del 
torneo. L’Irlanda di oggi è un avversario molto diffe-
rente rispetto a quello che abbiamo battuto due anni 
fa all’Olimpico. Non c’è più I’Driscoll, ma in questi due 
anni l’Irlanda è ripartita con l’allenatore Joe Schmidt, 
ha quasi battuto gli All Blacks nel 2013, ha battuto Su-
dafrica e Australia lo scorso novembre ed è salita al 
quarto posto del ranking mondiale. Noi abbiamo bi-
sogno della partita perfetta, soprattutto dal punto di 
vista difensivo, e abbiamo bisogno di tenere il punteg-
gio basso, per provare a vincere in volata”.

l’arbitro

Maria Beatrice Benvenuti
 “Sarà sicuramente una partita significativa, come ini-
zio per la nostra nazionale Italiana, su cui puntiamo 
tutta la nostra fiducia. La formazione irlandese non 
sarà sicuramente quella dell’anno scorso, date alcune 
grandi assenze, ma nemmeno quella battuta due anni 
fa all’Olimpico... una cosa è sicura però: non è una mis-
sione impossibile e la nostra Nazionale deve giocarse-
la bene in campo dal primo all’ultimo minuto. Basta 
esserci con la testa e fare le scelte giuste secondo lo 
spirito del gioco”.

il padrone di casa

Daniele Piervincenzi
“Sergio Parisse è uno dei giocatori che il mondo ci invi-
dia. La sua crescita personale, la sua leadership in cam-
po, sia in azzurro che con lo Stade Francais, lo hanno 
fatto entrare nell’olimpo di questo sport. E’ un numero 
8 elegante, un giocatore che predilige la classe alla 
forza bruta, pur avendo misure da grizzly danza con il 
pallone come una pantera. Oggi l’Irlanda è la squadra 
da battere. Dopo aver vinto l’ultimo Sei Nazioni e aver 
scalato il ranking mondiale durante i test match no-
vembrini, la squadra è lanciatissima verso la Coppa del 
Mondo 2015.  Il merito di questo splendido momento 
di forma è del tecnico neozelandese Joe Smidht, ex 
Leinster, che ha riportato serenità in un gruppo logoro 
e a considerato a fine ciclo”. 

Il RUGBY SOCIAL CLUB: da sinistra Maria Beatrice Benvenuti, Chef Rubio, Paul Griffen, Antonio Raimondi, Daniele Piervincenzi, Vittorio Munari.
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L’Italia a caccia del bis

ROMA - Difficile sì, 
ma non impos-
sibile. Anche 
perché coach 
Jacques Brunel 
sa bene come si 
fa. E per render-
sene conto, basta 
riavvolgere il na-
stro dei ricordi 
fino a un paio 
di anni fa. Al 
16 marzo 
del 2013, a 

voler essere precisi. 
In quel sabato po-
meriggio, davanti ai 
74mila dell’Olimpi-
co, l’Italia del tecni-
co francese riuscì a 
mandare al tappeto 

l’Irlanda con 
un convincente 22-
15. Un successo non 
banale, il cui valore 
travalica ancora oggi 
i valori mostrati sul 
rettangolo di gioco. 
Prima e dopo quella 
data, infatti, la Na-
zionale del trifoglio 
ha regalato soltanto 
dispiaceri agli azzur-
ri. A dirlo è il bilan-
cio, impietoso, dell’I-
talia al 6 Nazioni. 
Delle 15 sfide lancia-
te all’Irlanda, l’Ita-

lia è riuscita 
a vincer-
ne appe-
na una 
m e n t r e 

nelle altre 

quattordici occasioni 
è uscita dal campo 
con i morale sotto ai 
tacchi. Come nell’ul-
timo match, quello 
andato in scena l’8 
marzo dello scorso 
anno. Allora gli uo-
mini in maglia verde 
mandarono a fondo 
Parisse e soci con un 
46-7 pesante come il 
piombo. Addirittura 
peggio di quanto suc-
cesso nel 2000, anno 
d’esordio dell’Italru-
gby nel 6 Nazioni, 
quando gli azzurri 
dovettero inchinarsi 
agli irlandesi con il 
passivo di 47-16. Da 
ricordare anche l’in-
contro del marzo del 
2007, quando l’Ita-
lia impreziosì il suo 
quarto posto finale 
con una sfida ricca 
di emozioni ai rivali 
irlandesi terminata 
addirittura 24 a 51 
per i verdi. Molto più 
combattute, invece, 
le partite del feb-
braio del 2008 e del 

2011. Nel-
la prima 
o c c a -
s i o -
n e , 
g r a -
z i e 
anche 
a l l a 
splen-
d i d a 
corni -
ce del 
C r o k e 
Park di 
Dublino, 
i padroni 
di casa 
r iusc i ro -
no a im-
porsi con 
uno stri-
minzito 16-
11, frutto 
delle mete 
di Dempsey e 
Martin Castro-
giovanni, mentre 
quattro anni fa, al 
Flaminio, l’Italia si 
arrese per 11-13. Un 
gap che gli uomini di 
Brunel vogliono col-
mare una volta per 

tutte. E poco impor-
ta se, poco meno di 
12 mesi fa, i giganti 
irlandesi hanno por-
tato a casa il vente-

simo titolo 
della loro 

storia.

Gli azzurri hanno vinto solo una delle 15 
sfide contro l’Irlanda. Ma dopo il 
pesantissimo 46-7 dello scorso anno, 
il rugby tricolore sogna il riscatto 
contro i campioni in carica

Luciano Orquera 
è stato uno 
dei protagonisti 
dell’unica 
vittoria 
italiana 
sull’Irlanda.

Jonathan 
Sexton, classe 
1985, è uno 
dei punti 
di forza 
della 
Nazionale 
irlandese.
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ROMA - “Il rugby è 
una buona occasione 
per tenere lontani 
trenta energumeni 
dal centro della cit-
tà”. L’aforisma con 
cui Oscar Wilde de-
scrive ciò che per 
lui è lo sport della 
palla ovale, strappa 
qualche sorriso ma è 
lontano dalla realtà. 
Anche per quel che 
riguarda gli ener-
gumeni (ricordatevi 
che il rugby è uno 
sport di gentiluomi-
ni, con regole ferree 
e non scritte). Infatti, 
non bisogna essere 
per forza di statura 
imponente per gio-
care a rugby (anche 
se ciò aiuta molto). 
Basti pensare a Die-
go Dominguez, uno 

dei più forti mediani 
d’apertura del Mon-
do, quinto miglior 
marcatore interna-
zionale della storia 
del rugby: Diego è 
alto 173 cm e ha un 
peso di 76 kg. Chiaro, 
però, che parliamo 
di un fisico muscolo-
so. In Italia, il rugby 
ha avuto un costante 
aumento dall’anno 
2000 in poi. Cioè da 
quando la naziona-
le azzurra è entrata 
a far parte del Sei 
Nazioni (prima era 
“solo” il Cinque), 
insieme con Inghil-
terra, Scozia, Galles, 
Irlanda e Francia. 
Un’evoluzione che 
ha portato al nume-
ro di 105.000 iscrit-
ti. Se si pensa che 

nel 2000 erano solo 
25.000, si può tran-
quillamente affer-
mare che il 15 anni, 
c’è stato un incre-
mento del 400%. E i 
giocatori sono attor-
no agli 80.000, dagli 
Under 6 ai seniores. 
In tutto questo, il la-
voro della Federazio-
ne è stato costante e 
proficuo. “Abbiamo 
un progetto scuola 
che raggruppa 2.500 
istituti scolastici in 
tutta Italia - spiega 
Andrea Cimbrico, 
responsabile dell’Uf-
ficio Stampa della 
Fir – si lavora con 
bambini e ragazzi 
che vanno dalla IV 
e V elementare, il 
triennio delle medie 
e i primi due anni 
del liceo. Un totale 
di circa 25.000 ragaz-
zi sui cui i nostri tec-
nici lavorano e spie-
gano il nostro sport. 
Poi, c’è anche il la-

voro delle società”. 
Un esempio vale per 
tutti. A Roma l’Unio-
ne Rugby Capitolina 
lavora su circa 600 
giovani. E poi c’è il 
gentil sesso. In Italia 
ci sono circa 5000 
tesserate, ma il nu-
mero è in continuo 
aumento. Come è 
in aumento il nu-
mero degli arbitri 
femminili. Ci sono 
parecchie giovani 
che seguono i corsi 
e attualmente sono 
20 le ragazze che 
arbitrano incontri 
importanti. Una 
su tutte, Ma-
ria Beatrice 
Benvenu-
ti, ven-
t u n e n -
n e 
romana 
che è già 
s t a t a 
s u l l a 
scena 
inter-

nazionale arbitran-
do Inghilterra-Suda-
frica femminile.
E, the last but not 
the least, l’Old Ru-
gby. I primi gruppi 
“Old Rugby” nasco-
no in Italia a metà 
degli anni Ottanta, 
un po’ per sport, un 
po’ per nostalgia, un 
po’ per amicizia. Ce 
ne sono parecchi, 
sparsi per la Peniso-
la. Ne citiamo solo 

due e che gli altri 
non ne abbiano a 
male. L’Old Avez-
zano Rugby, che 
quest’anno compie il 
decennale e l’Old Ru-
gby Viterbo, che ha 
centrato negli anni, 
uno dei suoi obiet-
tivi più importanti: 
la pubblicazione del 
suo calendario con il 
cui ricavato, gli Old 
di Viterbo hanno ac-
quistato attrezzature 
per la Croce Rossa e 
giocattoli per i bimbi 
del reparto oncologi-
co dell’Ospedale Bel-
colle. Non per niente 
il rugby è un gioco 
per gentiluomini di 
tutte le classi sociali, 
ma non lo è per un 
cattivo sportivo, a 
qualsiasi classe ap-
partenga.

Francesco Nuccioni

Uno sport in forte crescita
Da quando, nel 2000, l’Italia ha iniziato a 
disputare il Sei Nazioni il numero di tesserati 
è cresciuto del 400%

Diego Dominguez 
è stato il simbolo 
della prima Italia 
che ha partecipato 
al Sei Nazioni.
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ROMA - Da mattina a 
sera, senza sosta. Pri-
ma e dopo la partita 
la festa è al parco del 
Foro Italico, qui tifosi 
italiani e irlandesi si 
ritrovano per far scor-
rere fiumi di birra e 
vivere una giornata 
di sport a 360 gradi. 
L’evento è organizza-
to dalla Federazione 
Italiana Rugby, con il 
patrocinio del CONI, 
assieme a Peroni e 
agenzia AlphaOmega.
 
Appuntamento fisso
Come da sette anni a 
questa parte, i patiti 
della palla ovale e non 
solo potranno goder-
si la ricca cornice del 

match. Italia-Irlanda, 
partita d’esordio nel 
Sei Nazioni 2015, se-
gna anche l’avvio del-
la nuova edizione del 
villaggio Terzo Tempo. 
Anche quest’anno il 
Peroni Village potrà 
essere vissuto duran-
te tutto l’arco della 
giornata - l’apertura è 
prevista per le 10 con 
chiusura alle 21 - e an-
cora una volta è stato 
premiato come mi-
glior evento sportivo 
italiano del 2014, bat-
tendo la concorrenza 
del Giro d’Italia.
 
Intrattenimento
Sport, buona birra e 
cibo di qualità saran-

no i protagonisti degli 
stand del villaggio. I 
giochi iniziano intor-
no alle 11.15, e ce ne 
sarà davvero per tutti 
i gusti. Torna a gran-
dissima richiesta, e 
potrebbe essere altri-
menti, “I buoni bocco-
ni chiamano Peroni”: 
otto persone, suddi-
vise in due squadre 
da quattro, dovranno 
mangiare un panino 
ciascuno. Non appena 

un membro della squa-
dra finirà il suo panino 
dovrà alzarsi in piedi 
ed aspettare che gli al-
tri facciano lo stesso. 
La prima squadra che 
finirà dovrà suonare 
il campanello; la squa-
dra più “famelica” ri-
ceverà freedrinks. Per 
i più tradizionalisti, in-
vece, c’è il Quizzone: 
quattro partecipanti, 
divisi in due team, 
dovranno rispondere 

a turno a domande a 
tema di birra, cibo e 
rugby.  Le squadre, per 
prenotarsi, dovranno 
suonare trombette sti-
le stadio. Ogni risposta 
esatta vale un punto. 
Anche qui si vinco-
no freedrinks prima 
di entrare allo stadio 
per la partita. Poi, al 
fischio finale, la festa 
continua. Perché, an-
che oggi, il terzo tem-
po sarà l’evento nell’e-
vento.

Terzo tempo è qui la festa
Torna anche quest’anno il Peroni Village, 
premiato come miglior evento sportivo    
del 2014. Al parco del Foro Italico, prima e 
dopo la partita, scorrono fiumi di birra tra 
giochi e cibo di qualità

Una panoramica del Peroni VIllage allestito al parco del Foro Italico.




